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1 Premessa 

Con deliberazione 884/2017 recante disposizioni in tema di άdisposizioni di prima attuazione in materia di 

meccanismi di incentivazione degli output del servizio di trasmissioneέΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ wŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ 9ƴŜǊƎƛŀ 

Reti e Ambiente (di seguito Autorità o ARERA) ha richiesto a Terna la predisposizione di un Rapporto di 

identificazione delle capacità obiettivo per sezioni di rete significative (art. 3) del sistema di trasmissione 

nazionale, in via propedeutica al meccanismo disciplinato dalla successiva deliberazione 129/2018, 

finalizzato ad incentivare il Gestore della rete a realizzare capacità di trasporto addizionale utile al sistema.  

La capacità obiettivo (o Target capacity) è άƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŀŘŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŝ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ 

efficiente realizzare, perché i benefici marginali sono maggiori dei costi ƳŀǊƎƛƴŀƭƛέ (DCO 542/2017/R/EEL); 

pertanto la capacità obiettivo finale tra due zone di mercato e tra frontiere si identifica con la capacità di 

partenza (pre-esistente) incrementata della capacità di trasporto addizionale. 

Scopo del presente documento è lΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭa capacità di trasporto addizionale, quale obiettivo che il 

gestore si deve porre per uno sviluppo efficiente della rete. 

/ƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ, Terna ha: 

¶ pubblicato per consultazione in data 9 maggio 2018 la proposta di metodologia di calcolo delle 

capacità obiettivo (sviluppata in conformità alle indicazioni fornite da Autorità e tenuto conto 

ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻύΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ 

interessati; 

¶ presentato in data 28 maggio 2018 la proposta sopra richiamata in un apposito seminario pubblico, 

raccogliendo osservazioni e contributi da parte dei partecipanti; 

¶ raccolto ulteriori osservazioni inviate ǘǊŀƳƛǘŜ Ǉƻǎǘŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ; 

¶ pubblicato in data 8 agosto 2018 sul proprio sito web le osservazioni ricevute e le proprie 

controdeduzioni. 

¢ǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŀ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ¢ŜǊƴŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ http://www.terna.it/it -

it/sistemaelettrico/pianodisviluppodellarete/consultazioni.aspx. Inoltre, in allegato 6 si riporta il riscontro 

ŀƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ άaŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƻōƛŜǘǘƛǾƻέ. 

/ƻƴ ƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ оусκнлмуΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ƙŀ fissato al 10 settembre 2018 il termine per la trasmissione 

dello schema di rapporto di identificazione delle capacità obiettivo, prevedendo altresì ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ 

consultazione con i soggetti interessati dello schema di rapporto di identificazione delle capacità obiettivo e 

le verifiche esterne indipendenti sul rapporto ai sensi del comma 40.5 della regolazione output-based del 

servizio di trasmissione (allegato A della delibera 653/2015, modificato ed integrato dalle delibere 884/17). 

Il periodo di consultazione si è concluso il 1° Ottobre 2018 ed i riscontri ai commenti pervenuti, parte 

integrante del presente rapporto finale, sono riportati in allegato.  

Il percorso per la definizione delle capacità obiettivo prevede, dunque, che Terna: 

a) elabori e consulti una proposta di metodologia di identificazione delle capacità di trasporto 

obiettivo; 

b) ƛƴǾƛƛ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŜƴǘǊƻ ƛƭ мл ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ƭƻ schema di rapporto di identificazione delle capacità 

obiettivo e contestualmente avvii in parallelo la consultazione di tale schema della durata di 

almeno tre settimane e le verifiche esterne indipendenti sul rapporto; 

http://www.terna.it/it-it/sistemaelettrico/pianodisviluppodellarete/consultazioni.aspx
http://www.terna.it/it-it/sistemaelettrico/pianodisviluppodellarete/consultazioni.aspx
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c) invii entro il 20 ottobre 2018 il rapporto finale di identificazione delle capacità obiettivo 

ŀƭƭΩAutorità, unitamente alle valutazioni e contro-osservazioni di Terna sui commenti ricevuti in 

sede di consultazione, per approvazione da parte della stessa Autorità. 

Il presente documento costituisce lo schema di rapporto di identificazione delle capacità obiettivo di cui 

alla precedente lettera c), in applicazione della metodologia di calcolo delle capacità obiettivo come 

modificata a valle delle consultazioni richiamate alla lettera a) e b). 

1.1 Struttura del documento 

Il presente documento è così strutturato:  

- nel Capitolo 2 sono riportati i principali riferimenti bibliografici, nazionali e non, ed un sintetico 

glossario a supporto della lettura del testo. 

- nel Capitolo 3 è presentata un breve overview a livello europeo (la trattazione completa è riportata 

ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 5) delle analisi metodologiche e i criteri adottati per la determinazione delle capacità 

obiettivo (practices europee); in particolare:  

o i criteri e le raccomandazioni elaborate dal άCommission Expert Group on Electricity 

Interconnection Targetsέ ed i rapporti ENTSO-E άEuropean Power System 2040 Completing 

the mapέ e ά¢Ŝƴ ¸ŜŀǊ 5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘ tƭŀƴ нлмуέ; 

o il rapporto di National Grid άNetwork Option Assessmentέ con particolare riferimento alla 

procedura del regret.  

- nel Capitolo 4 sono analizzate le assunzioni e le ipotesi di riferimento adottate per il calcolo delle 

capacità obiettivo, elaborate anche in esito alla consultazione del documento della metodologia di 

identificazione delle capacità obiettivo. Le principali osservazioni emerse nel corso della 

cƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻ нлму ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴto in appositi box denominati: 

άtƻǎǘ /ƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ нлмуέΦ  

- nel Capitolo 5 è riportata la metodologia adottata rispettivamente per: 

o la valutazione dei dati di costo marginale; 

o i criteri per la definizione delle strategie di sviluppo per ciascuna sezione/confine e la 

successiva esecuzione delle iterazioni ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘà obiettivo; 

o i criteri e la valutazione dei dati di beneficio marginale, ivi inclusi i dati relativi ai Vincoli di 

Rete; 

- nel Capitolo 6 è riportata ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǇŜǊ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜŘ 

una panoramica delle iterazioni e delle strategie di sviluppo applicate ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǘǳŘƛƻ нлол; 

- nel Capitolo 7 sono riportati: 

o ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜi valori di capacità obiettivo ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǘǳŘƛƻ нлол; 

o ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ valutazione del least regret όάƳƛƴƛƳƻ ǊƛƳǇƛŀƴǘƻέ) per 

identificare un unico valore di capacità obiettivo; 

o ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜƴǎƛǘƛǾƛǘȅ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǘǳŘƛƻ 2025. 

- gli allegati riportano rispettivamente: 

o la trattazione completa delle practices a livello europeo;  

o una descrizione degli strumenti di simulazione utilizzati; 

o il dettaglio delle informazioni utilizzate per determinare il costo marginale delle 

sezioni/confini; 

o il dettaglio delle informazioni per determinare il beneficio marginale delle sezioni/confini ed 

il dettaglio del beneficio VRE confluito nel beneficio marginale; 

o le curve finali di beneficio/costo per ciascuna sezione/confine; 
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o ƛƭ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ŀƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ άƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƻōƛŜǘǘƛǾƻέΤ 

o il rƛǎŎƻƴǘǊƻ ŀƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ά{ŎƘŜƳŀ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ 

ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƻōƛŜǘǘƛǾƻέ. 

1.2 Executive summary 

[Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǘǳŘƛƻ нлол Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜΣ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǎŜȊƛƻƴŜκŎƻƴŦƛƴŜ, due 

valori di capacità obiettivo, rispettivamente nello scenario Sustainable Transition (ST) e Distributed 

Generation (DG), come riportato in Tabella 1.  

Tabella 1 ς Valori di capacità di trasporto obiettivo addizionale nei due scenari di riferimento1 

 

ST 2030 DG 2030 Valore Individuato 

Capacità Obiettivo 

Addizionale (MW) 

Capacità Obiettivo 

Addizionale (MW) 

Confine Nord-IT 4.500 7.300 4.500 

Confine Est-IT 500 3.600 500 

Confine N. Africa-IT 1.200 1.100 1.200 

Sezione ITcn-ITn 500 700 500 

Sezione ITcs-ITcn 1.100 1.100 1.100 

Sezione ITs-ITcs 900 900 900 

Sezione ITsic-IT 900 1.800 900 

Sezione ITsar-IT 900 900 900 

Gli operatori, durante la consultazione e nel seminario del 29 maggio 2018, hanno chiaramente indicato la 

necessità di addivenire ad un unico valore di capacità obiettivo addizionale. 

A tal fine è stata applicata la procedura di valutazione del least regret, criterio utilizzato in letteratura per 

indirizzare una decisione άin condizione di incertezza, ovvero quando si deve scegliere una fra più opzioni 

possibili, le cui conseguenze non sono determinabili a priori nel senso che ogni alternativa contemplata 

condurrà certamente ad una delle conseguenze previste senza, però, poter stabilire esattamente a quale di 

esseέ. Tale approccio è quello già adottato ad esempio da National Grid in un simile contesto, come 

ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ ǊŜŎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άbŜǘǿƻǊƪ hǇǘƛƻƴǎ !ǎǎŜǎǎƳŜƴǘέ. 

In sintesi, dati due set di valori per il raggiungimento della capacità obiettivo, rispettivamente negli scenari 

di analisi ST e DG, è identificato il άset ottimoέΣ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŜƭƭo che presenta il cosiddetto άleast regretέ 

όάƳƛƴƛƳƻ ǊƛƳǇƛŀƴǘƻέύΦ In tal senso è emerso che i valori di capacità obiettivo addizionali calcolati nello 

scenario ST minimizzano il regret/rimpianto nello scenario DG; viceversa i valori di capacità obiettivo 

addizionali calcolati nello scenario DG, nello scenario ST presentano un valore di regret/rimpianto elevato, 

così detto άǿƻǊǎǘ ǊŜƎǊŜǘέ όάƳŀǎǎƛƳƻ ǊƛƳǇƛŀƴǘƻέ).  

                                                           

1 Confine Nord si riferisce alle frontiere Francia, Svizzera, Austria e Slovenia; confine Est si riferisce alle frontiere 
Bosnia,Croazia, Montenegro, Albania e Grecia; confine Nord Africa si riferisce alla frontiera Tunisia; le sezioni ITsic-IT e 
ITsar-IT si riferiscono rispettivamente alle sezione Sicilia-Continente e Sardegna-Continente per garantire la massima 
ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩottimo di sistema. 
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Pertanto, si scarta il set di valori che conducono al worst regret e si accetta il set di valori che conducono al 

least regret (ovvero quelli calcolati nello scenario ST) che quindi rappresentano la migliore sintesi 

ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ documento.  
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- άTowards a sustainable and integrated Europe, Report of the Commission Expert Group on electricity 

interconnection targetsέ, novembre 2017 

- άbŜǘǿƻǊƪ hǇǘƛƻƴs !ǎǎŜǎǎƳŜƴǘέΣ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмуΣ bŀǘƛƻƴŀƭ DǊƛŘ 

- Piano di Sviluppo 2018, Terna 

- Documento metodologico ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŏƻǎǘƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŀƭ tƛŀƴƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ¢ŜǊƴŀ 

- Report on unit investment cost indicators and corresponding reference values for electricity and gas 

infrastructure, Agosto 2015, ACER 

- άaŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƻōƛŜǘtivo ς 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ /ƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜέΣ maggio 

2018, Terna 

- ά{ŎƘŜƳŀ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ όŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜύΣ 

settembre 2018, Terna 

- ά¢¸b5t нлму 9ȄŜŎǳǘƛǾŜ wŜǇƻǊǘ ς Connecting Europe: Electricity 2025-2030-2040 ς Version for public 

ŎƻƴǎǳƭǘŀǘƛƻƴέΣ о ŀƎƻǎǘƻ нлмуΣ 9b¢{h-E. 
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2.2 Glossario  

Analisi Costi Benefici (ACB): metodologia basata sul confronto dei costi e dei benefici dei principali 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ LUS (indice di utilità del sistema). 

Bottom up, Top down: όŘŀƭ ōŀǎǎƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ōŀǎǎƻύ ǎƻƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 

dell'informazione e di gestione delle conoscenze.  

Capacità di trasporto: flusso di potenza attiva che può essere trasportato tra due porzioni di rete 

compatibilmente con la sicurezza di funzionamento del sistema elettrico.  

Capacità di trasporto di partenza: rappresenta la capacità di trasporto riferita alla situazione cosiddetta 

άǿƛƴǘŜǊ ǇŜŀƪέ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлму.  

Capacità di trasporto obiettivo addizionale: rappresenta la capacità di trasporto addizionale che è 

economicamente efficiente realizzare, perché i benefici marginali sono maggiori dei costi marginali (DCO 

542/2017/R/EEL) riferita alla situazione cosiddetta άǿƛƴǘŜǊ ǇŜŀƪέ 

Capacità di trasporto obiettivo (o Target Capacity): capacità di trasporto finale (combinazione della 

capacità di trasporto di partenza e della capacità obiettivo addizionale) che è economicamente efficiente 

realizzare, perché i benefici marginali sono maggiori dei costi marginali (DCO 542/2017/R/EEL), riferita alla 

situazione cosiddetta άǿƛƴǘŜǊ ǇŜŀƪέ. 

Connecting Europe Facility (CEF): strumento finanziario fondamentale per promuovere la crescita, 

l'occupazione e la competitività attraverso investimenti infrastrutturali mirati a livello europeo (Connecting 

Europe Facility Regulation (No 1316/2013). 

Confine: sezione di riferimento tra il sistema elettrico italiano e i sistemi elettrici confinanti ai fini delle 

valutazioni della capacità di trasporto obiettivo e addizionale. 

Criterio N: un sistema elettrico è in questo stato sicuro quando tutti i suoi N componenti stanno 

funzionando correttamente, ma generalmente ciò non è più vero nel caso di un disservizio.  

Criterio N-1: sƛŎǳǊŜȊȊŀ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŎƘŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŦǳƻǊƛ ǎŜǊvizio accidentale ed improvviso di un 

qualsiasi componente del sistema elettrico (es. linea, trasformatore, gruppo generatore) non determini il 

superamento dei limiti di funzionamento degli altri componenti rimasti in servizio.  

Demand response (partecipazione della domanda): ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ 

del cliente finale in risposta alla variazione nel tempo del prezzo o per mezzo di incentivi. 

Domanda di energia elettrica (fabbisogno): domanda di energia elettrica che il sistema elettrico nazionale 

deve soddisfare. Ha andamento temporale variabile, nel corso della giornata, del mese e dell'anno. 

ENTSO-E: European Network of Trasmission System Operators for Electricity associazione formata da 43 

Gestori di Rete Europei appartenenti a 36 Paesi con lo scopo principale di promuovere il funzionamento 

affidabile, la gestione ottimale e lo sviluppo della rete di trasmissione dell'energia elettrica europea. 

Gestore della rete: soggetto concessionario del servizio di trasmissione di energia elettrica.  

Indicatore I21: incremento della capacità di interconnessione o di trasporto tra sezioni della rete, in termini 

di MW. 

IUS (Indicatore di Utilità del Sistema): rapporto tra i benefici attualizzati e i costi attualizzati 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ 
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Mercato del Giorno Prima (MGP): sede di negoziazione delle offerte di acquisto e vendita di energia 

elettrica per ciascun periodo rilevante del giorno successivo a quello della negoziazione.  

Mercato per il Servizio di Dispacciamento (MSD): sede di negoziazione delle risorse per il servizio di 

dispacciamento.  

Mercato di Bilanciamento (MB): insieme delle attività svolte dal Gestore per la selezione delle offerte 

presentate sul Mercato per il servizio di dispacciamento per la risoluzione delle congestioni e la costituzione 

dei margini di riserva secondaria e terziaria di potenza, condotte il giorno stesso a quello cui si riferiscono le 

offerte. 

Piano di Sviluppo (PdS): strumento per la pianificazione dello sviluppo della rete elettrica di trasmissione 

nazionale, predisposto annualmente dal Gestore sulla base: 

¶ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Řŀ 

soddisfare;  

¶ della necessità di potenziamento della rete;  

¶ delle richieste di connessione di nuovi impianti di generazione alla rete.  

PINT (Put IN one at the Time): metodo di valutazione dei benefici descritto nella Analisi Costi Benefici di 

ENTSO-E, che ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ di un singolo intervento alla volta nei modelli di riferimento di rete e di 

mercato allo studio (che di norma non comprendono interventi di sviluppo futuri), e successivamente ne 

ŎŀƭŎƻƭŀ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ ǘǊŀ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ όά²L¢Iέύ Ŝ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎŜƴȊŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

όά²L¢Ih¦¢έύ. 

Progetti di Interesse Comune (PCI): ai sensi dell'Art. 4 del Regolamento (UE) n. 347/2013 è un progetto che 

ha significativi effetti positivi su almeno due Stati Membri, cƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƛ 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ŀŘ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ƴŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

ŘŜƭƭϥŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Řŀ 

fonti energetiche rinnovabili (FER) e alla riduzione delle emissioni di CO2. 

Regolamento CACM (Capacity Allocation and Congestion Management): Regolamento UE 2015/1222 

CACM (Capacity Allocation and Congestion Management) entrato in vigore il 14 agosto 2015 che stabilisce 

gli orientamenti in materia di allocazione della capacità e gestione della congestione. 

{ŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΥ insieme di tutte quelle attività che riguardano la programmazione, lo 

sviluppo e la manutenzione della Rete di Trasmissione Nazionale (RTN). 

Sezione: sezione di riferimento ǘǊŀ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мр ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ! ŀƭƭŀ 

deliberazione 111/06 ovvero loro variazioni motivate nel testo.  

SEW-Social Economic Welfare: indicatore ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ ŀƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ 

ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ǘǊŀ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƻ ŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛΦ Lƭ ǎƻŎƛŀƭ ǿŜƭŦŀǊŜ ŝ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭ ¢ƻǘŀƭ {ǳǊǇƭǳǎ ό¢{ύ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

welfare di sistema nei mercati basati sul sistema a prezzo marginale. In tali sistemi, se sono presenti 

congestioni, ciò equivale a massimizzare la somma del surplus dei consumatori (consumer surplus), del 

surplus dei produttori (producer surplus) e delle rendite da congestione (congestion rents). 

Sistema elettrico nazionale (SEN): complesso degli impianti di produzione, delle reti di trasmissione e di 

distribuzione nonché dei servizi ausiliari e dei dispositivi di interconnessione ubicati sul territorio nazionale.  

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R0347&qid=1418659679463&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1465553181190&uri=CELEX:32015R1222
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1465553181190&uri=CELEX:32015R1222
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Storage (Sistema di accumulo): insieme di dispositivi, apparecchiature e logiche di gestione e controllo, 

funzionale ad assorbire e rilasciare energia elettrica in grado di comportare un'alterazione dei profili di 

scambio con la rete elettrica (immissione e/o prelievo).  

Surplus dei Consumatori: differenza positiva fra il prezzo che un individuo è disposto a pagare per ricevere 

un determinato bene o servizio e il prezzo di mercato (prezzo marginale) dello stesso bene. 

Surplus dei Produttori: differenza positiva tra il prezzo di un dato bene pagato al produttore ed il prezzo 

che il produttore sarebbe stato disposto ad accettare per quantità inferiori di quel bene. 

Sviluppo della rete: Gli interventi sulla rete elettrica che comportano un adeguamento o un potenziamento 

della capacità di trasporto, trasformazione, connessione e interconnessione, ovvero un incremento della 

flessibilità operativa della rete o una dismissione di elementi della rete. 

TOOT (Take Out One at the Time): metodo di valutazione dei benefici descritto nella Analisi Costi Benefici 

di ENTSO-E, che prevede la rimozione di un singolo intervento di sviluppo alla volta nei modelli di 

riferimento di rete e di mercato allo studio (che di norma comprendono tutti gli interventi di sviluppo), e 

successivamente ne ŎŀƭŎƻƭŀ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ ǘǊŀ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ όά²L¢Iέύ e i 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎŜƴȊŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ όά²L¢Ih¦¢έύ.  

TYNDP-Ten-Years Network Development Plan: Piano di Sviluppo decennale della rete elettrica Europea 

redatto con cadenza biennale. 
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3 Overview a livello europeo (Practices Europee) 

3.1 Commission Expert Group (CEG) on Electricity Interconnection Targets  

La Commissione Europea ha individuato nel potenziamento delle interconnessioni elettriche 

transfrontaliere uno strumento per il raggiungimento degli obiettivi in materia di clima ed energia: i 

collegamenti dei sistemi elettrici europei consentono di aumentare la sicurezza dell'approvvigionamento di 

elettricità e di integrare più fonti rinnovabili nei mercati dell'energia. In tal senso ha istituito dal 2016 il 

ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άCommission Expert Group (CEG) on Electricity Interconnection Targetsέ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

di fornire delle indicazioni tecniche per il raggiungimento dei target di capacità di interconnessione 

attraverso opportuni indicatori.  

Il gruppo di esperti ha presentato una relazione sui suoi lavori nel novembre 2017, avanzando una proposta 

di definizione di target pari al 15% al 2030 per migliorare la capacità di interconnessione, raccomandando di 

valutare lo sviluppo di ulteriore capacità di interconnessione sulla base di specifici indici:  

¶ Indicatore A: copertura della domanda di energia elettrica;  

¶ Indicatore B: necessità di integrazione della produzione rinnovabile Řŀ ǳƴ tŀŜǎŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ; 

¶ Indicatore C: minimizzazione del differenziale di prezzo e quindi una migliore integrazione dei 

mercati elettrici. 

Quando anche uno solo dei tre criteri risulti critico, sarà utile valutare un nuovo progetto di 

ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴŘƻ ǳƴΩanalisi costi benefici (conditio 

sine qua non). Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎŀǊŁ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ǎƻƭƻ ǎŜ ƭΩ!/. ŘŀǊŁ Ŝǎƛǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻΦ 

3.2 European Power System 2040 ά/ƻƳǇƭŜǘƛƴƎ ǘƘŜ ƳŀǇέ 

A partire dal 2012Σ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ hǇƛƴƛƻƴŜ лсκнлмн ǎǳƭƭŀ ōƻȊȊŀ Řƛ ¢¸b5t нлмнΣ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 

ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ό!/9wύ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǘŀǊƎŜǘ ŎŀǇŀŎƛǘƛŜǎΤ 

successivamente ƴŜƭƭΩhǇƛƴƛƻƴŜ !CER 01/2017, ACER ha espresso alcune raccomandazioni sulle attività di 

identificazione dei system needs.  

A tal fine, in data 2 febbraio нлмуΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜl Ten Year Development Plan 2018 

ENTSO-E ha pubblicato per consultazione il Reporǘ άEuropean Power System 2040 Completing the map. 

The Ten-Year Network Development Plan 2018 System Needs Analysisέ recante i risultati delle analisi e, su 

un orizzonte di più lungo termine, delle necessità del sistema elettrico europeo.  

Le analisi, partendo da una rete di riferimento che include tutti gli interventi già previsti nella precedente 

edizione del Ten Year Devolpment Plan (TYNDP 2016), si sviluppano sulla base di analisi di mercato e di 

rete.  

Inoltre, nel processo di identificazione degli Investment Needs sono stati tenuti in conto anche altri output 

quali la Security of Supply e la RES integration.  

3.3 Network Option Assessment (NOA)  

Il report Network Option Assessment (di seguito NOA), pubblicato da National Grid a gennaio 2018, 

descrive i principali progetti presi in esame per soddisfare le necessità del sistema di trasmissione elettrica 

della Gran Bretagna; è il terzo assessment del genere pubblicato da National Grid, e si inserisce nella fase 

finale del processo di pianificazione così strutturato:   
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1. Fase 1: sulla ōŀǎŜ ŘŜƭ C9{ όάCǳǘǳǊŜ 9ƴŜǊƎȅ {ŎŜƴŀǊƛƻǎέ ς luglio 2017), si definiscono gli scenari di 

generazione e di domanda;  

2. Fase 2: ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩ9¢¸{ όά9ƭŜŎǘǊƛŎƛǘȅ ¢Ŝƴ ¸ŜŀǊ {ǘŀǘŜƳŜƴǘέ ς novembre 2017, ovvero il piano di 

sviluppo decennale inglese) che riporta le esigenze di incrementare la capacità di trasporto della 

rete individuate applicando gli scenari energetici futuri ai modelli del sistema di trasmissione 

calcolando i flussi di potenza richiesti attraverso le sezioni di rete interne e le frontiere estere, in 

modo da identificare le porzioni di rete maggiormente congestionate. I proprietari della rete (TOs: 

Transmission Owners) rispondono a tali esigenze con soluzioni per il rinforzo della rete; 

3. Fase 3: le analisi economiche di queste soluzioni da parte di National Grid costituiscono le 

fondamenta per la pubblicazione del NOA. 

In particolare, il NOA si propone di: 

- valutare tutte le opzioni possibili e suggerire le migliori soluzioni per adempiere alle richieste di 

capacità di trasporto addizionale ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘŜ ƴŜƭƭΩ9¢¸{Τ 

- consigliare quali soluzioni adottare o non adottare, e dove e quando gli investimenti dovrebbero 

essere allocati per sviluppare un sistema di trasmissione efficiente, coordinato ed economico; 

- fornire indicazioni su come i TOs potrebbero aggiornare la pianificazione temporale dei progetti di 

rinforzo in modo da essere sicuri che essi siano completati quando si hanno i maggiori benefici per i 

consumatori; 

- indicare al mercato il livello ottimo di interconnessione con le altre reti elettriche europee in modo 

da massimizzare il SEW europeo. 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ¢ŜǊƴŀ ŝ Ǿƻƭǘƻ ŀ prendere spunto dalla metodologia adottata da National Grid  

in particolare per la tematica di ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƻǘǘƛƳŀέΣ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳella che, in un set di 

possibili strategie per ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ capacità obiettivo in differenti scenari di analisi, presenta il 

cosiddetto άleast regretέ όάƳƛƴƛƳƻ ǊƛƳǇƛŀƴǘƻέύΦ  

{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ŜǎǇƭƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ άƭŜŀǎǘ ǊŜƎǊŜǘέ όŦƻƴǘŜΥ bh!ύΦ 

In prima istanza, vi è la constatazione che ciascun 

intervento sulla rete di trasmissione finalizzato 

ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ƙŀ 

associati:  

- un beneficio  

- un costo di realizzazione. 

Il beneficio netto Řƛ ǳƴΩƻǇȊƛƻƴŜ Řƛ incremento di 

capacità durante tutta la sua vita utile è pertanto 

definito come differenza tra i benefici totali e i costi 

ǘƻǘŀƭƛ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΦ  

bŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ άleast regretέ ŀƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ŀƴƴƻ 

orizzonte vengono investigati tutti i possibili piani di 

azione presentati: questi costituiscono le differenti 

strategie di investimento, e i relativi economic 

regrets ǾŜƴƎƻƴƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ 

Post  consultazione  maggio 2018  

I temi emersi in consultazione, anche 

relativamente alla necessità di individuare una 

strategia di capacità obiettivo a partire da due 

scenari contrastanti, hanno richiesto ulteriori 

approfondimenti su metodologie simili 

adottate a livello Europeo.  

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ άƭŜŀǎǘ ǊŜƎǊŜǘέ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ bŀǘƛƻƴŀƭ 

DǊƛŘ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƴŀƭƻƎƻ ŘŜƭ άbŜǘǿƻǊƪ 

hǇǘƛƻƴǎ !ǎǎŜǎǎƳŜƴǘέΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ǾŀƭƛŘƻ 

riferimento per indirizzare una decisione in 

condizioni di incertezza, ovvero in presenza di 

più opzioni. 
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scenario rispetto alle altre possibili strategie, al fine di identificare e quantificare il rischio massimo di 

ŎƛŀǎŎǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǎǘŜǎǎƻΦ {ŜƭŜȊƛƻƴŀƴŘƻ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇƛǴ ōŀǎǎƻ άregretέ 

si perviene alla soluzione economica più performante per il sistema elettrico. 

bŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ƛƭ άregretέ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ Řƛ 

quella strategia rispetto al beneficio della migliore strategia: 

ὙὩὫὶὩὸὔὩὸ ὄὩὲὩὪὭὸ  ὔὩὸ ὄὩὲὩὪὭὸ 

Dunque, in ciascuno scenario la migliore strategia avrà un regret nullo, e le altre strategie avranno differenti 
livelli di regret rispetto allΩƻǇȊƛƻƴŜ migliore. Un esempio viene rappresentato nella tabella seguente:  

Tabella 2 - Esempio di calcolo del Regret ad un set di opzioni 

 Opzione 1 Opzione 2 Opzione 3 

/ƻǎǘƻ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ όaϵύ 40 20 60 

.ŜƴŜŦƛŎƛƻ ǘƻǘŀƭŜ όaϵύ 420 220 460 

BenefiŎƛƻ ƴŜǘǘƻ όaϵύ 380 200 400 

Regret (rispetto allΩƻǇȊƛƻƴŜ a maggiore beneficio 

ƴŜǘǘƻ όaϵύ 
20 200 0 

Si evince che nellΩƻǇȊƛƻƴŜ 3, che rappresenta la migliore (maggiore beneficio netto) tra quelle proposte in 

un determinato scenario, non vi è alcun regret associato alla sua scelta. Ma considerando differenti scenari, 

la stessa strategia potrebbe non essere la migliore: occorre, quindi, analizzare il regret delle strategie 

ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ŦǳǘǳǊƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŜŘ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ǉǳŀƭ ŝ ƛƭ regret peggiore nel quale si 

potrebbe incorrere scegliendo quella strategia. Nelle figure seguenti si riporta un esempio del beneficio 

ƴŜǘǘƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǇŜǊ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ƳǳƭǘƛǇƭƛ Ŝ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ regret: 

Tabella 3 - Esempio di valutazione del Beneficio Netto e del regret per ciascuno scenario/opzione 

.
Ŝ
ƴ
Ŝ
Ŧ
ƛ
Ŏ
ƛ
ƻ
 
b
Ŝ
ǘ
ǘ
ƻ
 
ό
a
ϵ
ύ

 Scenario 
Opzione 

1 

Opzione 

2 

Opzione 

3 

Scenario A 380 200 400 

Scenario B 120 165 125 

Scenario C 350 50 250 

Scenario D 160 150 185 
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R
e

g
re

t ό
a
ϵ
ύ

 

Scenario 
Opzione 

1 

Opzione 

2 

Opzione 

3 

Scenario A 20 200 0 

Scenario B 45 0 40 

Scenario C 0 300 100 

Scenario D 25 35 0 

Worst regret 45 300 100 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ άleast regretέ ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ м ƳƛƴƛƳƛȊȊŀ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di tutti e quattro gli scenari 

considerati, poiché il regret ŀŘ Ŝǎǎŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ǎŀǊŁ ƴƻƴ ǇƛǴ Řƛ ϵ пр ƳƛƭƛƻƴƛΦ vǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŦƻǊƴƛǎŎŜ 

ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇƛǴ ǎǘŀōƛƭŜ Ŝ Ǌƻōǳǎǘŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǊŀƴƎŜ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛΣ 

minimizzando al contempo ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ regret significativi.  

3.4 Considerazioni 

Le metodologie riportate nei paragrafi 3.1 e 3.2Σ ōŀǎŀƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ ǘǊŀ 

zone di mercato per scenari di lungo (2030) e lunghissimo termine (2040) su tre indicatori: 

A) Sicurezza di approvvigionamento  

B) Integrazione Rinnovabili  

C) Integrazione dei mercati  

La definizione della capacità obiettivo a livello nazionale assume due dimensioni: 

- Internazionale: incremento della capacità di scambio con le frontiere estere (confini); 

- Interna: incremento della capacità di scambio tra zone di mercato (sezioni). 

LΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ "criteri europeiέ illustrati nei precedenti paragrafi può risultare idonea per le 

interconnessioni al fine di garantire: 

- la coerenza metodologica in ambito europeo; 

- il rispetto degli obiettivi europei comuni 

ma non ottimale per i rinforzi interni tra zone di mercato. 

Il criterio del differenziale di prezzo in esito ai mercati del giorno prima alla base del calcolo SEW non risulta 

sufficiente a catturare le effettive opportunità dello sviluppo della rete; lΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǾŜ necessariamente 

essere estesa alƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ MSD/MB, in particolare per gli interventi che incrementano i 

limiti di scambio tra le sezioni interne.  

Come già rappresentato nel Piano di Sviluppo 2018 si evidenzia che: 

- da una parte, a fronte di un allineamento dei prezzi medi nel Mercato del Giorno Prima, si 

registrano situazioni di congestione significative tra le diverse zone di mercato; si vedano ad 

esempio i dati relativi alla sezione Centro Sud ς Centro Nord, da cui risulta che: 

o le rendite di congestione sono incrementate del 70% dal 2016 al 2017; 

o le ore di congestione sono triplicate da 500 a 1500; 
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Figura 1 - Analisi dei differenziali medi di prezzo 

 

Figura 2 ς Rendita da congestione delle zone di mercato 

 

 

Figura 3 ς Ore di congestione tra zone di mercato 

 

- ŘŀƭƭΩŀltra si registra un trend di crescita sui costi nel Mercato dei Servizi di Dispacciamento, così 

come riportato in Figura 4. 
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CNORD 54,1

CSUD 51,6
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Figura 4-Oneri MSD ex-ante per zona di mercato 

 

È ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩindicatore SEW, la cui funzione obiettivo prevede la massimizzazione del welfare di sistema 

nel Mercato del Giorno Prima (somma del surplus dei consumatori, del surplus dei produttori e delle 

rendite da congestione), potrebbe fornire indicazioni non complete ai fini del calcolo della capacità 

obiettivo tra zone di mercato (sezioni).  

Si ritiene che per effettuare una valutazione più completa, unitamente alle rendite di congestione ed 

ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ {9²Σ si debbano considerare anche altri indicatori, come ad esempio quelli (inclusi nella 

metodologia ACB 2.0) ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩa{5 ed alla risoluzione dei vincoli di rete. 
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4 Assunzioni e ipotesi di riferimento 

Si riporta nella figura seguente il quadro complessivo delle assunzioni e delle ipotesi di riferimento 

dettagliate nei successivi paragrafi. 

Figura 5-Assunzioni e ipotesi di riferimento: quadro complessivo 

 

Inoltre, si assume una rete di riferimento di minimo sviluppo come dettagliata nel paragrafo 4.3. 

4.1 Scenari di riferimento 

Quali scenari di riferimento sono stati utilizzati gli stessi adottati per il Piano di Sviluppo 2018, ovvero i due 

scenari contrastanti allineati agli scenari Europei elaborati da ENTSO-E ai fini del TYNDP 2018: il Sustainable 

Transition (ST) ed il Distributed Generation (DG). 

Gli scenari proposti in ambito ENTSO-E coprono diversi orizzonti temporali (2020, 2025, 2030 e 2040) e 

diverse ipotesi di trend regolatori e di sviluppo tecnologico.  

Per la costruzione degli scenari, ENTSO-E ha adottato sia un approccio bottom-up (in cui viene chiesto ai 

TSO di ciascuna nazione di mettere a disposizione la propria esperienza e conoscenza per una modellazione 

dettagliata del paese in cui opera) che un approccio top-down (in cui, al contrario, il driver principale risulta 

essere il raggiungimento degli obiettivi europei in termini di cambiamento climatico). 

 

  

VALUTAZIONE

CAPACITAô

OBIETTIVO

Anno studio:

In esito alla consultazione e ulteriori 

spunti di riflessione, si è proceduto con:

- Anno 2030

- Anno 2025 (sensitivity)

Struttura zonale:

In esito alla consultazione, si è proceduto con la configurazione 

zonale attuale.  

Sensitivity finale sulla base della delibera  386/2018 che prevede 

rimozione poli limitati Foggia Brindisi e Priolo.  

Scenari di riferimento:

Utilizzati gli stessi adottati per il Piano 

di Sviluppo 2018: 

ÅSustainable Transition (ST)

ÅDistributed Generation (DG)

c.d. scenari contrastanti ai sensi della 

Del. 627/2016/R/eel.
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[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ bottom-up viene applicato negli anni di più breve termine (scenario 2020, 2025) e ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 

2030 ŘŜŦƛƴƛǘƻ ά{ǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ ¢ǊŀƴǎƛǘƛƻƴέΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ top-down viene adottato nello scenario 

ά5ƛǎǘǊƛōǳǘŜŘ DŜƴŜǊŀǘƛƻƴέΦ 

Ai fini del presente documento verranno utilizzati, coerentemente con il Piano di Sviluppo 2018, gli scenari 

ST e DG. 

Più in dettaglio: 

Á Lo scenario Sustainable Transition ŝ ƭΩǳƴƛŎƻΣ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ 9b¢{hΣ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 

definito con metodologia bottom-up, basandosi cioè sul contributo e supporto informativo dei TSO.  

Il trend macroeconomico vede una crescita economica moderata con possibilità di erogare incentivi 

per il finanziamento delle fonti rinnovabili grazie alle disponibilità di capitali. A livello generale 

ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŝ Ǿƛǎǘŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƭ нлол Ŝ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƛƴ ǊƛǘŀǊŘƻ ǇŜǊ 

quelli al 2040 sul percorso della decarbonizzazione al 2050 qualora non si acceleri il processo di 

decarbonizzazione nel settore elettrico durante il decennio 2040. 

La domanda di energia elettrica è relativamente stabile o in lieve crescita, così come la domanda di 

gas, Ƴŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǎettore dei trasporti, mentre le misure di efficienza 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ Ƙŀƴƴƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƎŀǎΦ  

Lƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƳƻŘŜǊŀǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ Ǿƛ ŝ ǳƴ ƭƛŜǾŜ Ŏŀƭƻ ƴŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 

di riscaldamento ŀ ƎŀǎΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǊƛƳŀƴƎŀ ƭŀ ŦƻƴǘŜ ǇƛǴ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ǇƻƳǇŜ Řƛ 

ŎŀƭƻǊŜ ƛōǊƛŘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ǳƴΩƻǇȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƛ ƴǳƻǾƛ 

edifici in costruzione.  

Nel settore dei trasporti, invece, i bassi costi del gas e lo sviluppo di biometano conducono a un 

ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŀ ƎŀǎΦ bŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇŜǎŀƴǘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

di LNG. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦƛƴŜΣ ǇŜǊ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻΣ ǎŜǇǇǳǊ ƭƛŜǾŜΣ ŘŜƭƭŀ 

domanda, nello scenario Sustainable Transition si assiste a un aumento degli impianti a gas e a una 

contestuale diminuzione degli impianti a carbone, con una conseguente maggiore flessibilità a 

sostegno delle rinnovabili. È prevista la riduzione delle emissioni di CO2 spinta dalla chiusura di 

Ƴƻƭǘƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀ ŎŀǊōƻƴŜ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ƳŜǊƛǘ ƻǊŘŜǊ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ 9¢{ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ 

politiche di decarbonizzazione portate avanti dai vari governi. 

Á Nello scenario Distributed Generation, definito con approccio di tipo top-down, i consumatori 

hanno un ruolo centrale proattivo (prosumers), sono fortemente responsabilizzati nella sfida contro 

il cambiamento climatico e nel rispetto dei target di decarbonizzazione e sostenibilità ambientale. 
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Per quanto attiene alle assunzioni sul trend macroeconomico questo scenario prevede una forte 

crescita economica e uno stringente schema ETS che favorisce lo spiazzamento del carbone da 

parte del gas naturale nella produzione di energia elettrica (Gas before /ƻŀƭύ Ŝ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ della 

quota di mercato di bio-combustibili. 

La domanda annuale di energia elettrica aumenta nel settore del riscaldamento e nei trasporti, 

ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ǊƛŘǳŎŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŀǘǘƛǾƻ ŘŜƛ ǇǊƻǎǳƳŜǊǎ Ŝ ŀƭƭΩŀƭǘƻ 

grado di efficienza energetica degli edifici. 

Anche la domanda annuale di gas ha andamenti differenti in funzione del settore di riferimento 

registrando un incremento nel settore dei trasporti, e una flessione in ambito domestico a causa sia 

del maggiore utilizzo delle tecnologie di riscaldamento elettrico, sia del miglior isolamento degli 

edifici. Anche in ambito industriale si prevede una riduzione del consumo di gas naturale, sebbene i 

combustibili a gas siano ancora richiesti per rispondere alle domande di picco.  

Nel settore dei trasporti i veicoli elettrici e a gas risultano elementi chiave per il raggiungimento dei 

target di riduzione delle emissioni: da un lato il calo dei prezzi delle batterie favorisce la diffusione 

ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴ ƛƴŎǊemento nel ricorso al LNG nel settore del trasporto di 

beni pesanti.  

Per quanto concerne il riscaldamento, le pompe di calore si configurano come una concreta 

alternativa al riscaldamento con fonti fossili. In particolare, considerate le misure di efficienza 

energetica, i prosumers prediligono il ricorso a pompe di calore ibride che consentono una 

maggiore flessibilità nella scelta della fonte energetica più adatta alle loro esigenze di 

riscaldamento. 

Infine, lo scenario DG evidenzia un generale progresso in termini di generazione distribuita e 

storage domestico e commerciale. Grazie alla continua riduzione dei costi, infatti, le tecnologie per 

ƭŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŀ ǎŎŀƭŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǳƴΩƻǇȊƛƻƴŜ 

concreta per molti prosumers.  

[ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǎǘƻǊŀƎŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ŀƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ Řƛ 

bilanciare generazione e consumi giornalieri e ottenendo un concreto vantaggio economico. 

Contestualmente, si registra un aumento del Power to Gas (P2G) che abilita la produzione 

economicamente sostenibile di gas. 

4.2 Struttura zonale 

NŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ 

mercato italiane ai sensi del Regolamento CACM (EU 

Regulation 1222 / 2015), è stato consultato il 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άwŜvisione configurazione zonale ς 

wŜǇƻǊǘ ŦƛƴŀƭŜέΦ [ŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ŎƘƛǳǎŀ il 16 

marzo 2018.  

Di seguito sono rappresentate le proposte delle 

strutture zonali oggetto di consultazione.  

 

Post  consultazione  maggio 2018  

In corso di consultazione, nelle more di una 

decisione da parte di ARERA, gli operatori hanno 

ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ǿigente. Gli studi 

sono stati avviati in linea con tale assunzione, e 

ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻΣ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƛ 

significativi. 
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Figura 6-Sintesi delle strutture zonali oggetto di consultazione 

 

Al momento della stesura del documento metodologico per il calcolo della capacità obiettivo si era 

ipotizzato di utilizzare, ai fini delle simulazioni, 

ƭŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ȊƻƴŀƭŜ άŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ōŀǎŜέΣ ƭŀ 

quale prevedeva rispetto alla configurazione 

attuale: 

¶ lƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀ Řŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ 

Centro Nord al Centro Sud; 

¶ lΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƻƭƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

limitata; 

¶ la creazione della nuova zona di mercato 

Calabria.  

Poiché, alla data del 29 maggio 2018 (data del 

seminario per la consultazione) e di avvio delle 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 

ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƴƻƴ ǎƛ ŜǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀ 
 

 

Figura 7-Struttura zonale utilizzata nella identificazione della 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƻōƛŜǘǘƛǾƻΥ ά/ƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ !ǘǘǳŀƭŜέ 
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in merito alla revisione della struttura zonale, Terna ha optato per lo svolgimento delle simulazioni sulla 

struttura zonale vigente, preferenza indicata anche da diversi operatori in sede di consultazione. In questo 

report sono presentati i risultati con questa assunzione. 

Con la deliberazione n. 386/2018/R/EEL ŘŜƭ мн ƭǳƎƭƛƻ ǎŎƻǊǎƻΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ƙŀ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ 

suddivisione della rete rilevante in zone, rimuovendo, rispetto alla configurazione zonale attuale, i tre poli 

di produzione limitata di Foggia, Brindisi e Priolo, lasciando invariato il polo di Rossano e spostando i punti 

di dispacciamento relativi alla centrale di Gissi nella zona Centro Sud. 

Tali modifiche della configurazione zonale non comportano impatti significativi sui risultati ottenuti con le 

simulazioni in presenza di tutti i poli di produzione limitata. 

4.3 Modelli di mercato e di rete 

Gli studi di mercato, utilizzati per dispacciare le unità di generazione e carico per tutto l'anno su base oraria, 

utilizza lo stesso modello semplificato della rete fisica adottato in ambito Europeo ai fini del TYNDP 2018, 

per dettagli si rinvia al sito https://tyndp.entsoe.eu. 

Il modello di mercato utilizzato è rappresentato nella seguente figura. 

 

Questo modello rappresenta le zone di mercato attraverso una rete di nodi interconnessi con singolo ramo 

per rappresentare interconnessioni tra ciascuna zona di mercato2. 

                                                           

 

Figura 8 - Rappresentazione de modello di mercato utilizzato (fonte: TYNDP2018)  

https://tyndp.entsoe.eu/
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In linea con le valutazioni effettuate in ambito ENTSO- E la frontiera Italia ς Spagna non è stata considerata 

nelle simulazioni perché non sostenibile da un punto di vista tecnico-economico, come confermato anche 

nella versione pubblicata del TYNDP 2018 di recente pubblicazione.   

Il principale vantaggio di questo approccio è la possibilità di evidenziare i colli di bottiglia strutturali 

piuttosto che accidentali e per valutare i benefici economici derivanti dagli investimenti sulla rete (linee e 

stazioni)Φ [ƻ ǎŎƻǇƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŝΣ ŀǇǇǳƴǘƻΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ 

interconnessione confrontando due diverse situazioni di rete in termini di efficienza economica, i costi 

generali di produzione e la quantità totale di emissioni di CO2 e di volumi di energia che non possono essere 

utilizzati. 

Il set di dati per tutti i paesi ENTSO-E e le ipotesi relative alla domanda di elettricità, alla generazione, al 

carburante e ai prezzi della CO2 sono armonizzati come la modellizzazione delle rinnovabili con l'uso di una 

banca dati climatica paneuropea (PECD). Il sistema è modellato (vedi Figura 9) considerando un singolo 

nodo in ogni paese ad eccezione dei seguenti paesi: Danimarca, Italia, Lussemburgo, Norvegia e Svezia. 

Il data set completo è disponibile sul sito http://tyndp.entsoe.eu/maps-data/. 

Per gli studi di rete, il modello di rete utilizzato per le analisi nasce dalla Rete di Trasmissione Nazionale 

completa dei livelli di tensione 380, 220, 150 e 132 kV. Oltre alla rete italiana completa di tutti i livelli di 

tensione, il modello include anche la rete europea, modellata attraverso una rete bus-bar. In particolare, i 

ǇŀŜǎƛ ŎƻǎƜ ƳƻŘŜƭƭŀǘƛ ǎƻƴƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǉǳŜƭƭƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ {ƭƻǾŜƴƛŀΣ !ǳǎǘǊƛŀΣ {ǾƛȊȊŜǊŀΣ 

Francia, Montenegro, Grecia, Malta, Corsica e Tunisia (quŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǎƻƭƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ нлнр Ŝ нлолύ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 

Albania, Belgio, Bulgaria, Croazia, Danimarca, Bosnia Erzegovina, Estonia, Finlandia, Germania, Gran 

Bretagna, Irlanda, Irlanda del Nord, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Macedonia, Norvegia, Olanda, Polonia, 

Portogallo, Repubblica Ceca, Romania, Serbia, Slovacchia, Spagna, Svezia, Turchia e Ungheria. Il modello di 

ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ tŀŜǎƛ ŝΣ ŎƻƳŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻΣ ǳƴΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ōǳǎ-bar senza il dettaglio della rete di 

trasmissione; per ognuno di essi sono specificati il modello di carico e generazione (impianti termici 

dispacciabili, generatori imposti, produzioni idriche, unità eoliche e fotovoltaiche). 

Per ogni Paese interconnesso è specificato un limite di scambio con i Paesi confinanti allineato ai dati 

disponibili nel dataset disponibile sul sito http://tyndp.entsoe.eu/maps-data/. 

 

 

Figura 9 - Esempio di modello di rete bus-bar  

http://tyndp.entsoe.eu/maps-data/
http://tyndp.entsoe.eu/maps-data/



























































































































